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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente del Settore a mezzo di sottoscrizione della presente 
PREMESSO che
a. il Presidente della Regione Campania, nella qualità di Commissario ad acta, ha predisposto il Piano di stabilizzazione finanziaria della Regione Campania (Piano di stabilizzazione di seguito), ai sensi dell’articolo 14, comma 22, del decreto legge n. 78 del 31/05/2010 convertito con modificazioni nella legge n. 122 del 30/07/2010, sottoponendolo all’approvazione del Ministero dell’economia e delle finanze;

b. in coerenza al Piano di stabilizzazione, con direttiva n.1189 del 01/02/2011 il Presidente della Giunta regionale ha fornito indirizzi operativi agli Amministratori dell'Ente Autonomo Volturno Srl (EAV  di seguito) e delle relative partecipate, tra cui la separazione della gestione delle infrastrutture e del materiale rotabile dalla gestione del servizio di trasporto;

c. con delibera n. 424 del 4/8/2011 la Giunta regionale ha vincolato l'EAV all'adozione di interventi finalizzati all'efficienza e alla riduzione dei costi dell'intera gestione aziendale prevedendo, in particolare: a) la suddivisione del trasporto su ferro in due sole società, una responsabile dell'esercizio ed una responsabile delle infrastrutture e del materiale rotabile; b) la rimodulazione dei programmi di esercizio; c) l'efficientamento delle relative risorse umane;

d. con delibera n. 297 del 07/09/2011 l’Amministratore unico EAV ha indicato le fasi di attuazione dello schema societario fissato dal Piano industriale, approvato dai soci nelle sue linee generali il 08/08/2011, consistenti nella (i) fusione per incorporazione delle Aziende Circumvesuviana Srl, Sepsa Spa e Metrocampania NordEst Srl in EAV; (ii) analisi per il successivo scorporo del ramo d’azienda relativo all’esercizio e sua implementazione a seguito di valutazione positiva da parte della Regione Campania e costituzione nuova società;

e. con delibera n. 300 del 26/09/2011 l’Amministratore unico EAV ha approvato il progetto di Fusione per incorporazione e disposto il suo deposito presso la sede della società e per l'iscrizione  nel Registro imprese di Napoli;

f. l’assemblea dei soci del 31/10/2011 ha approvato il Progetto di fusione invitando l’organo amministrativo a procedere alla stipula dell’atto di fusione all’esito dell’espletamento dei necessari adempimenti regionali, anche in riferimento alla valutazione del testo delle modifiche statutarie della società incorporante;

CONSIDERATO che
a. il Consiglio Regionale con l'articolo 42 comma 12 della LR n. 1 del 27/01/2012 ha disposto che il processo di ristrutturazione delle società del gruppo EAV, anche per le finalità e gli obiettivi indicati nella delibera n. 424/2011, da conseguirsi completamente entro il 31/12/2012, si implementa con le operazioni di scissione e fusione delle Società EAV Srl, Circumvesuviana Srl, Metrocampania Nordest Srl e SEPSA Spa e con le conseguenti modifiche statutarie, da sottoporre all’approvazione della Giunta regionale;

b. l’articolo 16 della legge 134/2012 di conversione del decreto legge 83/2012, dispone:

“5. Il Commissario ad acta nominato ai sensi dell'articolo 14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, per l'attuazione delle misure relative alla razionalizzazione e al riordino delle societa' partecipate regionali, recate dal piano di stabilizzazione finanziaria della Regione Campania approvato con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 20 marzo 2012, al fine di consentire l'efficace realizzazione del processo di separazione tra l'esercizio del trasporto ferroviario regionale e la proprieta', gestione e manutenzione della rete, anche in applicazione dell'articolo 4 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, salvaguardando i livelli essenziali delle prestazioni e la tutela dell'occupazione, effettua, entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto-legge, una ricognizione della consistenza dei debiti e dei crediti delle societa' esercenti il trasporto regionale ferroviario (( e delle societa' capogruppo )). Nei successivi 60 giorni, sulla base delle risultanze dello stato dei debiti e dei crediti, il Commissario elabora un piano di rientro dal disavanzo accertato e un piano dei pagamenti, alimentato dalle risorse regionali disponibili in bilancio e dalle entrate conseguenti all'applicazione delle disposizioni di cui al comma 9, della durata massima di 60 mesi, da sottoporre all'approvazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell'economia e delle finanze. Il piano di rientro dovrà individuare gli interventi necessari al perseguimento delle finalita' sopra indicate e all'equilibrio economico delle suddette societa', nonche' le necessarie azioni di riorganizzazione, riqualificazione o potenziamento del sistema di mobilita' regionale su ferro.

6. Nelle more della predisposizione dei piani di cui al comma 5 ed al fine di garantire la continuita' dell'erogazione dei servizi di trasporto pubblico regionale nel rispetto della normativa vigente e con le risorse disponibili allo scopo a carico del bilancio regionale, il Commissario adotta ogni atto necessario ad assicurare lo svolgimento della gestione del servizio da parte di un unico gestore a livello di ambito o bacino territoriale ottimale, coincidente con il territorio della Regione, ai sensi dell'articolo 4, comma 32, lettera a), del decreto-legge n. 138 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 148 del 2011, garantendo in ogni caso il principio di separazione tra la gestione del servizio e la gestione e manutenzione delle infrastrutture.

6-bis. Non trovano applicazione le disposizioni contenute negli articoli 2502-bis e 2503 del codice civile.”
c. In data 16/11/2012 si è insediato il Commissario ad acta ex articolo 16 della legge 134/2012 di conversione del decreto legge 83/2012;
PRESO ATTO che 
a. con nota protocollo n. 935327 del 17/12/2012 il Commissario ad acta - ripercorse le fasi relative alla fusione per incorporazione di CircumvesuvianaSrl, Sepsa Spa e Metrocampania NordEst Srl in EAV, valutata la coerenza del descritto processo di ristrutturazione societaria coerente con le previsioni e gli obiettivi dell’articolo 16 della legge 134/2012 di conversione del decreto legge 83/2012, ritenuto possibile e opportuno procedere alla conclusione del processo di fusione - ha chiesto alla Giunta regionale di approvare ai sensi del comma 12 dell’articolo 42 della Legge regionale n. 1/2012 le modifiche statutarie contenute nella proposta di statuto di EAV  derivante dalla fusione allegata al progetto di fusione approvato nell’assemblea dei soci EAV  del 31/10/2011, al fine di procedere senza indugio alla stipula dell’atto di fusione e completare l’iter amministrativo di competenza delle Società entro il 31/12/2012;
VISTO
a. l'articolo 14, comma 22 del decreto legge n. 78 del 31/05/2010, convertito con modificazioni nella legge n. 122 del 30/07/2010;

b. il Piano di stabilizzazione della Regione Campania per la parte relativa alle partecipazioni societarie, approvato con decreto del Ministro dell'economia  e  delle  finanze  del  20  marzo  2012;

c. l'articolo 26, comma 4, lettera h) dello Statuto della Regione Campania;

d. l'articolo 51, comma 1, lettera e) dello Statuto della Regione Campania;

e. l'art. 3, comma 1, della legge Regionale 25 Luglio 2001 n. 8;

f. l’articolo 42 comma 12 della Legge regionale 1/2012;

g. l’articolo 16 della legge 134/2012 di conversione del decreto legge 83/2012;
h. lo Statuto della società incorporante Ente Autonomo Volturno Srl, parte integrante del progetto di fusione depositato al Registro delle imprese e allegato alla presente delibera;

i. il parere dell’Avvocatura regionale sul nuovo statuto sociale reso con nota protocollo n. 940620 del 12/12/2012;

RITENUTO di
prendere atto della determinazione del Commissario ad acta ai sensi dell’articolo 16 della legge 134/2012 di conversione del decreto legge 83/2012 e di procedere alla finalizzazione del processo di fusione in conformità dell’articolo 42 comma 12 della Legge regionale 1/2012 nei termini ivi prospettati;

dovere, per l’effetto, approvare il progetto di statuto della società incorporante Ente Autonomo Volturno Srl, parte integrante del progetto di fusione depositato al Registro delle imprese, allegato al presente atto;

riservare e demandare a una assemblea straordinaria successiva alla stipula dell'atto di fusione e al completamento dell'iter amministrativo di competenza della società, da tenersi comunque entro 30 giorni, l’adeguamento dello statuto alle osservazioni formulate dall'Avvocatura regionale con nota protocollo 940620 del 12/12/2012, nonché ad ogni ulteriore modifica tenuto conto che la società non si configura come soggetto in house sottoposto a controllo analogo della Regione, nonchè della necessità di apportare ulteriori modifiche anche riguardo all’oggetto sociale in ragione della effettiva missione sociale;

stabilire che alla fusione segua immediatamente un piano di efficientamento e di eliminazione delle duplicazioni organiche, funzionali, strumentali  e organizzative della società, da sottoporre alla Giunta Regionale;

stabilire che entro 60 giorni dalla stipula dell’atto di fusione sia definito il processo di scissione societaria pervenendo alla realizzazione di distinti soggetti societari al fine di assicurare l’attuazione del principio di separazione tra gestione del servizio e gestione delle infrastrutture e del materiale rotabile, mantenendo le quote o azioni di entrambi nella titolarità della Regione, nel rispetto di quanto disposto dall'art. 3, comma 1, della legge Regionale 25 Luglio 2001 n. 8 e dall’articolo 16 della legge 134/2012 di conversione del decreto legge 83/2012.

Propone e la Giunta a voto unanime
DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa e che si intendono di seguito trascritte, di

1. prendere atto della determinazione del Commissario ad acta ai sensi dell’articolo 16 della legge 134/2012 di conversione del decreto legge 83/2012 e di procedere alla finalizzazione del processo di fusione in conformità dell’articolo 42 comma 12 della Legge regionale 1/2012 nei termini ivi prospettati;

2. dovere, per l’effetto, approvare il progetto di statuto della società incorporante Ente Autonomo Volturno Srl, parte integrante del progetto di fusione depositato al Registro delle imprese, che si allega al presente atto; 

3. riservare e demandare a una assemblea straordinaria successiva alla stipula dell'atto di fusione e al completamento dell'iter amministrativo di competenza della società, da tenersi comunque entro 30 giorni, l’adeguamento dello statuto alle osservazioni formulate dall'Avvocatura regionale con nota protocollo 940620 del 12/12/2012, nonché ad ogni ulteriore modifica tenuto conto che la società non si configura come soggetto in house sottoposto a controllo analogo della Regione, nonchè della necessità di apportare ulteriori modifiche anche riguardo all’oggetto sociale in ragione della effettiva missione sociale;
4. stabilire che alla fusione segua immediatamente un piano di efficientamento e di eliminazione delle duplicazioni organiche, funzionali, strumentali e organizzative della società, da sottoporre alla Giunta Regionale;

5. stabilire che entro 60 giorni dalla stipula dell’atto di fusione sia definito il processo di scissione societaria pervenendo alla realizzazione di distinti soggetti societari al fine di assicurare l’attuazione del principio di separazione tra gestione del servizio e gestione delle infrastrutture e del materiale rotabile, mantenendo le quote o azioni di entrambi nella titolarità della Regione, nel rispetto di quanto disposto dall'art. 3, comma 1, dell legge Regionale 25 Luglio 2001 n. 8 e dall’articolo 16 della legge 134/2012 di conversione del decreto legge 83/2012.

6. di inviare la presente deliberazione al Gabinetto del Presidente, al Dipartimento delle politiche territoriali, al Dipartimento per la Programmazione economica, al Commissario ad acta ex articolo 14, comma 22 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni nella legge 30 luglio 2010, n. 122, incaricato di attuare il piano di stabilizzazione finanziaria relativamente alla razionalizzazione delle partecipazioni societarie e al BURC per la pubblicazione.
	



